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I a tfinnina nfii ginnhi rli squarira

Domande
• Fino a che punto i buoni giocatori
sonotalenti naturaii?

• In quale modo si possono voluta-
mente incrementare le abilità tec-
niche nella formazione délia capacité

di gioco nell'età infantile e gio-
vanile?

• Quale è il ruolo dell'educazione
fisica scolastica nello sviluppo della

capacité di gioco nel vostro sport?

Jim Koleff
Allenatore di hockey su ghiaccio,
H.C. Lugano

Nell'hockey
su ghiaccio non esistono

talenti naturali-nessunonasce con
un bastone tra le mani econ i patti-

ni ai piedi. AI massimoesistono giocatori
che hanno presupposti migliori rispetto
ad altri. Il resto è duro lavoro. Fondamental

mente le abilità tecniche van no acq ui-
site in età giovanile. Ma successivamen-

te.debbono essere esercitatequotidiana-
mente, in ogni seduta di allenamento.
Anche in un allenamento prevalente-
mentetattico si lavora sempre sulla tec-
nica. Elementi fondamentali quali ese-

guire e ricevere un passaggio non possono

mai essere a I lenati a sufficienza. Mi

stupisce sempre come molti giocatori ab-
biano difficoltà con gesti elementari,
come ad esempio ricevere un passaggio di

rovescio.

Logicamente, in Svizzera, la scuola svolge
un ruolo insignificante nell'hockey su

ghiaccio. C'è troppo poco ghiaccio a di-

sposizione. Perô ogni lezionedi pattinag-
gio su ghiaccio è un supplemento che l'a I-

lenatore di club vede di buon occhio. Un

altro fattore positivo è che nella scuola i

giovaniatleti praticanodiversi altri sport,
e cosi possono fare molte esperienze po-
lisportive. Comunque, in primo piano c'è

sempre il piacere e mai la vittoria. In que-
sta età lo sport ha funzioni sociali molto
importanti,ecioviene molto ben percepi-
to in Svizzera.

Daniel Henry
Capodisciplina G+S rugby

I
talenti naturaii progrediscono piii rapi-
damente degli altri. Infatti posseggo-
no competenze specifiche per quanto

riguarda ilcoraggio nello scontro diretto
con I'altro,ed incampotatticoecognitivo.
Si tratta di combinare le diverse qualité
dei vari giocatori. Durante I'allenamento
occorre creare situazioni di incertezza,

peresercitare la capacité di reagire ad
esse. I progressi debbonoessere misurabili;
solo in questo modo si possono capire le

ragioni di tali progressi. La créativité, la

spontanéité e la gioia dei giocatori non
debbono essere limitate in modo troppo
eccessivo.

Se si considéra che tra I'altro, nel rugby,
vieneeducata la capacité di affermarsi, il

giocatore puo approfittare anche di valo-
ri che lo aiuteranno non solo nello sport,
ma nella vita quotidiana. Si tratta di valo-
ri che possono essere trasmessi,ed eserci-

tati, con mezzi semplici, anche nell'inse-

gna mento del I'educazionefisica scolastica.

Oui si tratta di rispettare - in forma
molto semplificata - alcune regole
fondamentali del gioco (ad esempio, un
giocatore deve lasciare immediatamente la

palla,quandoètrattenutofermoaterra).
Oueste regole di base mostrano quale sia

lo spirito del gioco.

1 8 mobile 4100 La rivista di educazione fisica e sport



Spunti
Insegnamento e allenamento

no le abilità tecniche?

Georges-André Carrel
Allenatore di pallavolo, responsabile
dello sport universitario
all'Università di Losanna

In
primoluogo.va definitotalentoquel

giocatore che gioca «in modo giusto»,
perché giocare «in modo giusto»

comporta aspetti tattici, cognitivi, psichici e

tecnici. Solo in secondo luogoè im portante
che il giocatore giochi «bene».

Attualmente tutti sono convinti che oc-

corra una formazione polisportiva del

bambino ed un avviamento ludico, gradua

le agli sport. La formazione délia com-
petenza tecnica si basa su una capacité
percettiva ottimale e sullo sviluppo di

un insieme di competenze coordinative.
Successivamente è importante acquisire
immediatamente gli elementi tecnici
corretti estabilizzarli servendosidi ripeti-
zioni ricche di variazioni.

Hans Peter Zaugg
Allenatore del Grasshoppers
diZurigo

Fondamentalmente
nessuno ha già

tutto per natura.Ci sono aIcunifatto-
ri naturali che provocano una certa

selezione. Ad esempio, di regola, è difficile

che un giocatore lento diventi un cal-

ciatored'àIto livello.Su tutto il restosipuô
eci sideve lavorare. Nessuno dispone délié

abilità tecniche già nella eu lia.

Proprio per questoènecessario che le abilità

tecniche venga no migliorate in forma

soprattutto ludica nell'infanzia e nell'a-
dolescenza.in primo pianocisono la mo-
tivazioneed il piaceredigiocare.Perô non
si deve dimenticare che fin dall'inizio sono

necessari alcuni elementi «addestrati-
vi»:chi vuoleacquisire una buonatecnica
ci deve lavorare permanentemente.

OthmarBuhoIzer
Capo délia formazione presso
la Federazione svizzera di pallamano

Icosiddetti
talenti naturali sono soggetti

estremamente dotati dal punto di vista co-
ordinativo e polisportivo (ad esempio, Marco

Baumgartner,che ha cominciato a giocare a

pallamano a 16 an ni, e prima giocava a tennis).
Sono molto ben preparati dal punto di vista
délia forza ed hanno uno spiccato «senso del

gioco». Hanno anche buone od ottime qualità
da «decatleti» (forza rapida, rapidité, mobilité
articolare, resistenza).

La formazione délia capacité di gioco pub esse-

re promossa nell'infanzia e nell'adolescenza
servendosi di una formazione polisportiva e di

unaddestramentospecificocon la pallaedélia
tecnica. Si deve partire dai punti di forza dei

giocatoriedellegiocatrici,cercandodielimina-
re per quanto possibile i punti deboli.

Fondamentalmente credo che nell'edu-
cazione fisica scolastica sia molto difficile

insegnare i giochi sportivi. Anche se sono

note le abilité tecniche di base, manca

ampiamente la basetattica.Fornirla non
è sempl ice. Nella pa llavolo la tatticadi base

puôessereaddestrata in forme sem pli-
ci (m o 2:2). Ma si corre sempre il rischio
che vi si insinuino tecniche sbagliate.
Perciô è necessario che tattica e tecnica

vengano sempre perfezionate parallela-
mente.

Purtroppo in questi ultimi anni si è abba-
stanza persa l'abitudine di giocare a cal-

cio nei cortili.l bambini non giocano più a

calcio ogni volta che hanno un momento
libera, come avveniva una volta. Per que-
sto l'educazione fisica scolastica puôfor-
nire un impulso importante. È compito
délia Federazione di calcio, che questo
gioco venga di nuovo maggiormente pra-
ticato durante le lezioni di educazionefisica.

Un fatto positivo da questo punto di

vista è che in questi ultimi anni si è affer-
mato il calcio fem min ile, e che da questo
punto di vista vi siano minori resistenze.

Il ruolo dell'educazione fisica scolastica nella

pallamano sarebbe molto grande, ma,
purtroppo, o non viene percepito, 0 viene percepi-
to in modo errato. La filosofia di gioco dovreb-
be essere quella di giocare con la palla e con le

mani. L'educazione fisica scolastica dovrebbe

fungere da animatore e da creatore di motiva-
zioni, e quindi trasmettere il piacere del gioco.
L'educazione al gioco polisportiva dovrebbe

permettere di creare, parallelamente ad una

preparazione fisica di base, i presupposti per
una formazione successiva nel gioco sportivo
specifico.
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